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Canto 
1. Nei cieli un grido risuonò: alleluia!
    Cristo Signore trionfò: alleluia!

    Alleluia, alleluia, alleluia! 
2. Morte di croce egli patì: alleluia!

    Ora al suo cielo risalì: alleluia!

    Alleluia, alleluia, alleluia!
3. Cristo ora è vivo in mezzo a noi: alleluia!

    Noi risorgiamo insieme a lui: alleluia!

    Alleluia, alleluia, alleluia!
4. Tutta la terra acclamerà: alleluia!
    Tutto il tuo cielo griderà: alleluia!
    Alleluia, alleluia, alleluia!


1. Lettura e comprensione della Parola
  

          Contesto
Luca scrive, verso l´anno 85, per le comunità di Grecia e dell´Asia Minore, che vivevano una difficile situazione, tanto interna come esterna. C´erano i farisei, che volevano imporre la legge di Mosè (At 15,1); gruppi strettamente vincolati a Giovanni il Battista, che non avevano udito parlare dello Spirito Santo (At 19,1-6); ebrei che si servivano del nome di Gesù per cacciare demoni (At 19,13); alcuni che si chiamavano discepoli di Pietro, altri di Paolo, altri di Apollo, altri di Cristo (1Cor 1,12). Al di fuori aumentava sempre di più la persecuzione da parte dell´Impero romano e l´infiltrazione ingannevole dell´ideologia dominante dell´Impero e della religione ufficiale. 

Luca scrive per queste comunità, perché ricevano un´orientazione sicura e perché incontrino la forza e la luce della fede in Gesù, attraverso la Scrittura e i segni della presenza del Signore.
Dal Vangelo secondo Luca (24,13-35)
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Alcune domande 
- Quali sono i passi per vivere un´esperienza di risurrezione?

- Cerchiamo Gesù come se fosse un ricordo o una persona viva? Cosa vuol dire questo?
- Che importanza diamo alla Parola e all´Eucaristia? Ci avvicinano davvero a Gesù? Come?
- Sappiamo annunciare Gesù agli altri? Come lo facciamo?


3. Preghiera: ringraziamo il Signore e chiediamo il suo aiuto
Canto 



Alleluia, alleluia, alleluia!





                           (La santa Pasqua)

    
1. Non lutto, non più lacrime, il pianto ceda al giubilo:


    sconfitte son le tenebre, alleluia!



2. Dinanzi a lui prostriamoci, la gioia intoni il cantico



    che durerà nei secoli, alleluia!

(dal Salmo 27)
Il Signore è mia luce e mia salvezza: di chi avrò timore?

Il Signore è difesa della mia vita: di chi avrò paura?


Quando mi assalgono i malvagi per divorarmi la carne,

    
sono essi, avversari e nemici, a inciampare e cadere.

Se contro di me si accampa un esercito, il mio cuore non teme;

se contro di me si scatena una guerra, anche allora ho fiducia.


Una cosa ho chiesto al Signore, questa sola io cerco:


abitare nella casa del Signore tutti i giorni della mia vita.

Ascolta, Signore, la mia voce. Io grido: abbi pietà di me, rispondimi!

Il mio cuore ripete il tuo invito: «Cercate il mio volto!».


Il tuo volto, Signore, io cerco.


Non nascondermi il tuo volto, 


non respingere con ira il tuo servo.

Spera nel Signore, sii forte, si rinsaldi il tuo cuore e spera nel Signore.

* Tutti:       
Padre, Gesù si manifesta a noi 



nel cammino difficile della vita,



fa che lo cerchiamo sempre 



nella Parola e nei Sacramenti.



4. Contemplazione
                          (Ripetere qualche frase del vangelo...)


5. Comunicazione e risposta

- Quali sono le somiglianze e quali le differenze tra la situazione dei due discepoli e la nostra situazione attuale? Quali sono oggi i fattori che mettono in crisi la nostra fede e ci causano tristezza? 

- Quale fu il risultato nella vita dei due discepoli della lettura della Bibbia fatta da Gesù? 

- Siamo capaci di fare comunione con i nostri fratelli nella vivenza dell´Eucaristia? Come?
Preghiera finale
 Padre nostro (benedizione finale).   

Canto

1. Le tue mani son piene di fiori: 

    dove li portavi, fratello mio?

    Li portavo alla tomba di Cristo,

    ma l´ho trovata vuota, sorella mia! 

Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia!
2. I tuoi occhi riflettono gioia:

    dimmi, cos´hai visto, fratello mio?

    Ho veduto morire la morte,

    ecco cosa ho visto, sorella mia!

3. Stai cantando un´allegra canzone:

    dimmi, perché canti, fratello mio?

    Perché so che la vita non muore,

    ecco perché canto, sorella mia!

   3o Domenica di Pasqua - A



13 In quello stesso giorno due dei discepoli erano in camino per un villaggio di nome Emmaus, distante circa undici chilometri da Gerusalemme, 14 e conversavano tra loro di tutto quello che era accaduto. 15 Mentre conversavano e discutevano insieme, Gesù in persona si avvicinò e camminava con loro. 16 Ma i loro occhi erano impediti a  riconoscerlo.  17 





Ed  egli disse loro: «Che cosa sono questi discorsi che state facendo tra voi lungo il cammino?». Si fermarono, col volto triste; 18 uno di loro, di nome Cleopa, gli rispose: «Solo tu sei forestiero a Gerusalemme! Non sai ciò che vi é accaduto in questi giorni?». 19 Domandò loro: «Che cosa?». 


Gli risposero: «Ciò che riguarda Gesù, il Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; 20 come i capi dei sacerdoti e le nostre autorità lo hanno consegnato per farlo condannare a morte e lo hanno crocifisso. 21 Noi speravamo che egli fosse colui che avrebbe liberato Israele; con tutto ciò sono passati tre giorni da quando queste cose sono accadute. 22 Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; si sono recate al mattino alla tomba 23 e, non avendo trovato il suo corpo, sono venute a dirci di aver avuto anche una visione  di angeli, i quali affermano che egli é vivo. 24 Alcuni dei nostri sono andati alla tomba e hanno trovato come avevano detto le donne, ma lui non l´hanno visto».





25 Disse loro: «Stolti e lenti di cuore a credere in tutto ciò che hanno detto i profeti! 26 Non bisognava che il Cristo patisse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?». 27 E cominciando da Mosè e da tutti i profeti, spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui.








		2. Meditazione





13-24 «Cos´é successo?»


1º Passo: Partire dalla realtà. 


I due discepoli vanno per un cammino senza speranza, sconfitti, vinti: noi speravamo... Un cammino di disorientamento e solitudine (dietro restano i compagni, con i quali si sono condivise tante cose). Cammino di sfiducia: alcune donne del nostro gruppo ci hanno sconvolti, cammino che conduce all´incredulità, lui non l´hanno visto. Ma anche cammino di dubbio e inquietudine, di domande a uno stesso e ai compagni di strada. C´è un intenso scambio di opinioni attorno a un fatto di grande importanza: la storia di Gesù,  che  essi  stessi  hanno  vissuto:   era un 





profeta potente... Questa frase avrebbe potuto essere una confessione di fede, ma non in bocca di questi discepoli. Nel cammino di Emmaus è la fede che manca. Adesso tornano al loro mondo vecchio, alle loro occupazioni passate, come se la persona e il messaggio di Gesù fossero stati una parentesi. La rovina della comunità è totale, la divisione sembra essere consumata.


Gesù va con loro, ma la loro preoccupazione non era di vederlo, per questo non lo riconoscono. Solo parlano e parlano della loro situazione perduta. Loro sono il centro di tutto il discorso. 


“Di cosa parlavate...?”. Le parole dei discepoli sono come un riassunto della catechesi primitiva. Conoscono il messaggio della risurrezione al terzo giorno, come Gesù lo aveva loro profetizzato. Hanno udito l´annuncio delle donne, hanno visto il sepolcro vuoto. Però tutto questo non è sufficiente per convincerli: lui non l´hanno visto.


Speravano “che fosse il futuro liberatore d´Israele”, che terminasse con l´oppressione dei romani, che imponesse l´ordine nuovo della giustizia e della libertà. Al seguire Gesù, credevano che tutte queste cose potevano essere presto realtà. Con la sua morte, le speranze erano crollate. Le parole con cui scoprono il loro stato d´animo sono chiare: Gesù è stato vittima del potere dei dirigenti religiosi ebrei e della sovranità romana. È  stato sconfitto. Ed essi, sognando con i loro piani trionfalistici...


Il primo passo è questo: avvicinarsi alle persone, ascoltare la realtà, i problemi, fare delle domande che aiutino a vedere la realtà con uno sguardo più critico. Qual è oggi la conversazione della gente, che soffre? Quali sono i fatti, che mettono in crisi la nostra fede?











25-27 Spiegò loro


2º Passo: Servirsi del testo della Bibbia


Gesù non vuole dare una lezione, ma illuminare il problema, che faceva soffrire i due amici, e poi chiarire la situazione, che stavano vivendo. Con l´aiuto della Scrittura, Gesù colloca i due discepoli nel progetto di Dio e indica loro che la storia non sfugge dalle sue mani. Cerca di metterli in condizione di ricordare, sveglia la loro memoria. Al raccontare la storia in un altro modo, rende loro facile un cambiamento di prospettiva:    la morte di Gesù non è la fine di quella storia. 


In  primo  luogo  Gesù  ricorda  loro  quello che 
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28 Quando furono vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più lontano. 29 Ma essi insistettero: «Resta con noi, perché si fa sera e il giorno è ormai al tramonto». Egli entrò per rimanere con loro. 30 Quando fu a tavola con loro, prese il pane, recitò la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. 31 Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma egli sparì dalla loro vista. 32 Ed essi dissero l´un l´altro: «Non ardeva forse in noi il nostro cuore mentre egli conversava con noi lungo la via, quando ci spiegava le Scritture?». 





























33 Partirono senza indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli  altri  che  erano con loro, 





già aveva detto prima (sulla sua morte e risurrezione), insistendo che tutto questo già si trovava nella Scrittura. Poi spiega loro il senso di ciò che è successo e il senso della storia umana. Parla al loro cuore e li aiuta ad approfondire negli stessi testi sacri, che essi pensavano di conoscere. Il richiamo di Gesù va anche per noi. Dobbiamo riconoscere che non sappiamo leggere le Scritture. Conosciamo superficialmente i racconti, ma non approfondiamo nel loro significato. Non basta dire che crediamo in Gesù, perché non è difficile inventarsene uno, che si adatti alla nostra forma di essere e di vivere. Quante interpretazioni di Gesù lungo la storia per evitare l´impegno personale!


Il secondo passo è: con l´aiuto della Parola, illuminare la situazione e trasformare la croce, segnale di morte, in segnale di vita e speranza.





28-32 Si aprirono i loro occhi


3º Passo: Celebrare e condividere in comunità


La Bibbia, da sola, non apre gli occhi, ma fa ardere il cuore! Gesù ha fatto il gesto di andare avanti, affinché essi prendessero l´iniziativa di dargli ospitalità. «Resta con noi».


Accolgono l´uomo, senza sapere che era Gesù. Si sono fatti «prossimi», avvicinandosi alle necessità umane e condividendo quello che hanno. Con questa posizione é impossibile che Gesù continui il suo cammino. Essere aperti a qualunque parola di salvezza o a qualunque mano tesa, é un atteggiamento di semplice salvezza umana. Però, questo apporto dell´uomo, questa apertura, fa sì che l´evangelizzazione sia una realtà.


Ciò che apre gli occhi e fa scoprire la presenza di Gesù è il condividere il pane, il gesto comunitario. Questo era il segno preferito di Gesù, il suo unico rito: spezzare e condividere il pane con gli amici, con i suoi, con tutti. Gesù è riconosciuto nello spezzare il pane, il cristiano, anche lui, deve essere riconosciuto nello spezzare il pane. 


Secondo gli evangelisti, Gesù sceglieva, per le sue manifestazioni ai discepoli, l´ora dei pasti e la frazione del pane. Nello stesso momento in cui è riconosciuto, Gesù scompare.


Il terzo passo è questo: creare un ambiente di orazione, di fede e fraternità, nel quale lo Spirito possa agire. 





33-35 Ritornarono a Gerusalemme


L´obiettivo: Risuscitare e ritornare a Gerusalemme. 


Tutto è cambiato nei due discepoli. Essi stessi risuscitano,    si    rianimano    e    ritornano     a 








34 i quali           dicevano: «Davvero il Signore è risorto ed é apparso a Simone!». 35 Ed essi narravano ciò che era accaduto lungo la via e come


l´avevano riconosciuto nello spezzare il pane.


        


                   Parola del Signore





Gerusalemme, dove continuano ancora attive le forze della morte, che uccisero Gesù, ma dove si manifestano anche le forze della vita nel condividere l´esperienza della risurrezione. Coraggio invece di paura.   Fede invece di assenza. Speranza invece di disperazione. Coscienza critica invece di fatalismo di fronte al potere. Libertà invece di oppressione. In una parola: vita invece di morte! E invece della notizia della morte di Gesù, la Buona Notizia della Risurrezione! 


I discepoli, che fanno esperienza della risurrezione, rinascono e camminano da soli. Gesù non si appropria del cammino dei suoi amici. Non è paternalista. Risuscitati, i discepoli sono capaci di camminare con le loro gambe. Lo Spirito, che apre gli occhi sulla Bibbia e sulla Realtà, ci porta a condividere l´esperienza della Risurrezione. 











